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Scheda di Dati di Sicurezza 
Conforme all'Allegato II del REACH - Regolamento 2015/830 

 

 
 SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa 

 
 1.1. Identificatore del prodotto 
 Codice: 411 00 08200-2667-Blu 1 L 

411 00 14895-2791-Blu 25 L 
411 00 18040-4660-Verde 5 L 

 Denominazione ANTIGELO PRONTO BLU/VERDE -40°C - 50%  
   

 
 1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati 
 Descrizione/Utilizzo Anticongelante per autoveicoli pronto all'uso 

 

 
 1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 
 Ragione Sociale Meccanocar Italia S.r.l.  
 Indirizzo Via San Francesco, 22  
 Località e Stato 56033 Capannoli (PI)  

  Italy  

  tel. +39 0587 609433  

  fax +39 0587 607145  

 e-mail della persona competente,  
 responsabile della scheda dati di sicurezza moreno.meini@meccanocar.it  

   

 
 1.4. Numero telefonico di emergenza 
 Per informazioni urgenti rivolgersi a C.A.V. Salvatore Maugeri, Pavia Tel.  0382 24444 

C.A.V. Ospedali Riuniuti, Bergamo Tel. 800 883300 
C.A.V. Ospedale Niguarda, Milano Tel. 02 66101029 
C.A.V. Ospedale di Foggia  Tel. 0881 732326 
C.A.V. Ospedale Careggi, Firenze Tel. 055 7947819 
C.A.V. Policlinico Gemelli, Roma Tel.  06 3054343 
C.A.V. Policlinico Umberto I, Roma Tel. 06 49978000 
C.A.V. Ospedale Cardarelli, Napoli Tel. 081 7472870 

 
 SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli 

 
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela 

 

 
Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed adeguamenti). Il 
prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (UE) 2015/830. 
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda. 

 
Classificazione e indicazioni di pericolo: 
 Tossicità acuta, categoria 4 H302 Nocivo se ingerito. 
    

 
2.2. Elementi dell`etichetta 
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Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 

 
 Pittogrammi di pericolo:  

  

      

 
 Avvertenze: Attenzione 

 

 
Indicazioni di pericolo: 

 
 H302 Nocivo se ingerito. 

 
Consigli di prudenza: 

 
 P264 Lavare accuratamente le mani dopo l`uso. 
 P101 In caso di consultazione di un medico, tenere a disposizione il contenitore o l'etichetta del prodotto. 
 P102 Tenere fuori dalla portata dei bambini. 
 P270 Non mangiare, né bere, né fumare durante l`uso. 
 P501 Smaltire il prodotto / recipiente in conformità alla regolamentazione locale. 
   
 Contiene: GLICOL ETILENICO 

 
2.3. Altri pericoli 

 

 
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%. 

 
 SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti 

 
 3.2. Miscele 

 
Contiene: 

 
 Identificazione x = Conc. % Classificazione 1272/2008 (CLP)  
 GLICOL ETILENICO    
 CAS   107-21-1 45 ≤ x <  47,5 Acute Tox. 4 H302, STOT RE 2 H373  
 CE   203-473-3    
 INDEX   603-027-00-1    
 Nr. Reg.   01-2119456816-28-XXXX    

 
Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 

 
 SEZIONE 4. Misure di primo soccorso 

 
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso 

 
OCCHI: Eliminare eventuali lenti a contatto. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti, aprendo bene le palpebre. 
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Consultare un medico se il problema persiste. 
PELLE: Togliersi di dosso gli abiti contaminati. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua. Se l'irritazione persiste, consultare un medico. 
Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli. 
INALAZIONE: Portare il soggetto all'aria aperta. Se la respirazione è difficoltosa, chiamare subito un medico. 
INGESTIONE: Consultare subito un medico. Indurre il vomito solo su indicazione del medico. Non somministrare nulla per via orale se il soggetto è 
incosciente e se non autorizzati dal medico. 

 
4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 

 
Non sono note informazioni specifiche su sintomi ed effetti provocati dal prodotto. 

 
4.3. Indicazione dell`eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali 

 
Informazioni non disponibili 

 

 
 SEZIONE 5. Misure antincendio 

 
5.1. Mezzi di estinzione 

 
MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI 
I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata. 
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI 
Nessuno in particolare. 

 
5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 

 
PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO 
Evitare di respirare i prodotti di combustione. 

 
5.3. Raccomandazioni per gli addetti all`estinzione degli incendi 

 
INFORMAZIONI GENERALI 
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per la salute. 
Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non devono essere scaricate nelle 
fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti. 
EQUIPAGGIAMENTO 
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma (EN469), guanti 
antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30). 

 

 
 SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale 

 
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 

 
Bloccare la perdita se non c'è pericolo. 
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di sicurezza) onde 
prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli addetti alle lavorazioni che per gli 
interventi in emergenza. 

 
6.2. Precauzioni ambientali 

 
Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche. 

 
6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 
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Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Valutare la compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione 10. 
Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte. 
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere effettuato 
conformemente alle disposizioni del punto 13. 

 
6.4. Riferimento ad altre sezioni 

 
Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13. 

 

 
 SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento 

 
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura 

 
Manipolare il prodotto dopo aver consultato tutte le altre sezioni di questa scheda di sicurezza. Evitare la dispersione del prodotto nell'ambiente. Non 
mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego. Togliere gli indumenti contaminati e i dispositivi di protezione prima di accedere alle zone in cui si 
mangia. 

 
7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità 

 
Conservare solo nel contenitore originale. Conservare i recipienti chiusi, in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari diretti. Conservare i contenitori 
lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10. 

 
7.3. Usi finali particolari 

 
Informazioni non disponibili 

 
 SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale 

 
 8.1. Parametri di controllo 

 
Riferimenti Normativi: 

 
 ESP España LÍMITES DE EXPOSICIÓN PROFESIONAL PARA AGENTES QUÍMICOS EN ESPAÑA 2019 (INSST) 
 FRA France Valeurs limites d'exposition professionnelle aux agents chimiques en France. ED 984 - INRS 
 GBR United Kingdom EH40/2005 Workplace exposure limits (Third edition,published 2018) 
 ITA Italia DIRETTIVA (UE) 2017/164 DELLA COMMISSIONE del 31 gennaio 2017 
 NOR Norge Fastsatt av Arbeids- og sosialdepartementet 21. august 2018 med hjemmel i lov 17. juni 2005 nr. 62 om 

arbeidsmiljø, arbeidstid, stillingsvern mv. (arbeidsmiljøloven) § 1-3, § 1-4 og § 4-5 
 PRT Portugal Ministério da Economia e do Emprego Consolida as prescrições mínimas em matéria de protecção dos 

trabalhadores contra os riscos para a segurança e a saúde devido à exposição a agentes químicos no 
trabalho - Diário da República, 1.ª série - N.º 111 - 11 de junho de 2018 

 EU OEL EU Direttiva (UE) 2017/2398; Direttiva (UE) 2017/164; Direttiva 2009/161/UE; Direttiva 2006/15/CE; Direttiva 
2004/37/CE; Direttiva 2000/39/CE; Direttiva 91/322/CEE. 

  TLV-ACGIH ACGIH 2019 

 
 GLICOL ETILENICO 
 Valore limite di soglia 
 Tipo Stato TWA/8h  STEL/15min  Note / 

Osservazioni  

   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 VLA ESP   52   20  104   40 PELLE  
 VLEP FRA   52   20  104   40 PELLE  
 WEL GBR   52   20  104   40 PELLE  
 VLEP ITA   52   20  104   40 PELLE  
 TLV NOR   52   20   PELLE  
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 VLE PRT   52   20  104   40 PELLE  
 OEL EU   52   20  104   40 PELLE  
 TLV-ACGIH      10  INALAB  
 TLV-ACGIH     25    50   
 Concentrazione prevista di non effetto sull`ambiente - PNEC    
 Valore di riferimento in acqua dolce 10 mg/l  
 Valore di riferimento in acqua marina 1 mg/l  
 Valore di riferimento per sedimenti in acqua dolce 37 mg/kg  
 Valore di riferimento per sedimenti in acqua marina 3,7 mg/kg  
 Valore di riferimento per i microorganismi STP 199,5 mg/l  
 Valore di riferimento per il compartimento terrestre 1,53 mg/kg  
 Salute - Livello derivato di non effetto - DNEL / DMEL 
  Effetti sui 

consumatori    Effetti sui 
lavoratori    

 Via di Esposizione Locali acuti Sistemici acuti Locali  cronici Sistemici 
cronici 

Locali acuti Sistemici 
acuti 

Locali  cronici Sistemici 
cronici 

 Inalazione   7 mg/m3    35 mg/m3  
 Dermica    53 mg/kg 

bw/d    106 mg/kg 
bw/d 

 
Legenda: 

 

 
(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica. 

 
VND = pericolo identificato ma nessun DNEL/PNEC disponibile   ;   NEA = nessuna esposizione prevista   ;   NPI = nessun pericolo identificato. 

 
 8.2. Controlli dell`esposizione 

 
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione personali, assicurare 
una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale. 
Per la scelta degli equipaggiamenti protettivi personali chiedere eventualmente consiglio ai propri fornitori di sostanze chimiche. 
I dispositivi di protezione individuali devono riportare la mercatura CE che attesta la loro conformità alle norme vigenti. 

 
Occorre mantenere i livelli espositivi il più basso possibile per evitare significativi accumuli nell`organismo. Gestire i dispositivi di protezione individuale in 
modo tale da assicurare la massima protezione (es. riduzione dei tempi di sostituzione). 

 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (rif. norma EN 374). 
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: compatibilità, degradazione, tempo di rottura e permeazione. 
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I guanti 
hanno un tempo di usura che dipende dalla durata e dalla modalità d`uso. 

 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria II (rif. Regolamento 2016/425 e norma EN ISO 
20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 

 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166). 

 
Qualora vi fosse il rischio di essere esposti a schizzi o spruzzi in relazione alle lavorazioni svolte, occorre prevedere un`adeguata protezione delle 
mucose (bocca, naso, occhi) al fine di evitare assorbimenti accidentali. 

 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di indossare 
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una maschera con filtro di tipo A la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo. (rif. norma EN 14387). Nel 
caso fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.) occorre prevedere filtri di tipo combinato. 
L`utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie è necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per limitare l`esposizione del 
lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata. 
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza, indossare un 
autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria esterna (rif. norma EN 138). Per la corretta 
scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529. 

 
CONTROLLI DELL`ESPOSIZIONE AMBIENTALE 

 
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto della normativa 
di tutela ambientale. 

 
 SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche 

 
 9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 

 
 Stato Fisico liquido  
 Colore giallo / fucsia  
 Odore caratteristico  
 Soglia olfattiva Non disponibile  
 pH 7-8  
 Punto di fusione o di congelamento Non disponibile  
 Punto di ebollizione iniziale > 100 °C  
 Intervallo di ebollizione 100 °C  
 Punto di infiammabilità Non disponibile  
 Tasso di evaporazione Non disponibile  
 Infiammabilità di solidi e gas Non disponibile  
 Limite inferiore infiammabilità Non disponibile  
 Limite superiore infiammabilità Non disponibile  
 Limite inferiore esplosività Non disponibile  
 Limite superiore esplosività Non disponibile  
 Tensione di vapore Non disponibile  
 Densità di vapore 2  
 Densità relativa 1,04  
 Solubilità solubile in acqua  
 Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua Non disponibile  
 Temperatura di autoaccensione Non disponibile  
 Temperatura di decomposizione Non disponibile  
 Viscosità Non disponibile  
 Proprietà esplosive Non disponibile  
 Proprietà ossidanti Non disponibile  

 
 9.2. Altre informazioni 

 
Informazioni non disponibili 

 
 SEZIONE 10. Stabilità e reattività 
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10.1. Reattività 

 
Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego. 

 
GLICOL ETILENICO 

 
All'aria assorbe umidità.Si decompone a temperature superiori a 200°C/392°F. 

 
10.2. Stabilità chimica 

 
Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio. 

 
10.3. Possibilità di reazioni pericolose 

 
In condizioni di uso e stoccaggio normali non sono prevedibili reazioni pericolose. 

 
GLICOL ETILENICO 

 
Rischio di esplosione a contatto con: acido perclorico.Può reagire pericolosamente con: acido clorosolforico,idrossido di sodio,acido 
solforico,pentasolfuro di fosforo,ossido di cromo (III),cromil cloruro,perclorato di potassio,potassio dicromato,perossido di sodio,alluminio.Forma miscele 
esplosive con: aria. 

 
10.4. Condizioni da evitare 

 
Nessuna in particolare. Attenersi tuttavia alla usuali cautele nei confronti dei prodotti chimici. 

 
GLICOL ETILENICO 

 
Evitare l'esposizione a: fonti di calore,fiamme libere. 

 
10.5. Materiali incompatibili 

 
Informazioni non disponibili 

 
10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi 

 
GLICOL ETILENICO 

 
Può sviluppare: idrossiacetaldeide,gliossale,acetaldeide,metano,monossido di carbonio,idrogeno. 

 

 
 SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche 

 
11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici 

 
Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni 
 
Informazioni non disponibili 
 
Informazioni sulle vie probabili di esposizione 
 
GLICOL ETILENICO 

 
LAVORATORI: inalazione; contatto con la cute. 
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POPOLAZIONE: inalazione aria ambiente; contatto con la cute di prodotti contenenti la sostanza. 

 
Effetti immediati, ritardati e ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e lungo termine 
 
GLICOL ETILENICO 

 
Per ingestione stimola inizialmente il sistema nervoso centrale; in seguito subentra una fase di depressione. Si possono avere danni renali, con anuria ed 
uremia. I sintomi di sovraesposizione sono: vomito, sonnolenza, respiro difficoltoso, convulsioni. La dose letale per l'uomo è di circa 1,4 ml/kg. 

 
Effetti interattivi 
 
Informazioni non disponibili 
 
TOSSICITÀ ACUTA 
 
LC50 (Inalazione) della miscela: 
Non classificato (nessun componente rilevante) 
LD50 (Orale) della miscela: 
1111,11 mg/kg 
LD50 (Cutanea) della miscela: 
Non classificato (nessun componente rilevante) 

 

 
GLICOL ETILENICO 

 
Metodo: Non indicato 
Affidabilità: 2 
Specie: Ratto (Sprague-Dawley; maschio/femmina) 
Via d'esposizione: Orale 
Risultati: LD50=7712 mg/kg bw 
Metodo: Non indicato 
Affidabilità: 2 
Specie: Ratto (Sprague-Dawley; maschio/femmina) 
Via d'esposizione: Inalazione (aerosol) 
Risultati: LC50>2,5 mg/L air 
Riferimento bibliografico: Evaluation of the Developmental Toxicity of Ethylene Glycol Aerosol in the CD Rat and CD-1 Mouse by Whole-Body Exposure, 
Tyl RW, Ballantyne B, Fisher LC, Fait DL, Savine TA, Dodd DE, Klonne DR, Pritts IM (1995) 
Metodo: Non indicato 
Affidabilità: 2 
Specie: Topo (CD-1; maschio/femmina) 
Via d'esposizione: Cutanea 
Risultati: LD50>3500 mg/kg bw 
Riferimento bibliografico: Assessment of the Developmental Toxicity of Ethylene Glycol Applied Cutaneously to CD-1 Mice, Tyl RW, Fisher LC, Kubena 
MF, Vrbanic MA, Losco PE (1995) 

 
CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA 
 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 
 
GLICOL ETILENICO 

 
Metodo: Non indicato 
Affidabilità: 2 
Specie: Coniglio (Vienna White) 
Via d'esposizione: Cutanea 
Risultati: Non classificato 

 
GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE 
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Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 
 
GLICOL ETILENICO 

 
Metodo: Non indicato 
Affidabilità: 2 
Specie: Coniglio (Vienna White) 
Via d'esposizione: Oculare 
Risultati: Non classificato 

 
SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA 
 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 
 
Sensibilizzazione cutanea 
GLICOL ETILENICO 

 
Metodo: Non indicato 
Affidabilità: 2 
Specie: Porcellino d`india (Dunkin-Hartley; maschio/femmina) 
Via d'esposizione: Cutanea 
Risultati: Non classificato 
Riferimento bibliografico: Evaluation of Skin Irritation and Sensitization of Two Diol Solutions used as Experimental Dentin Primers in Humans and 
Guinea Pigs, Kurihara A, Manabe A, Katsuno K, Itoh K, Hismitsu H, Wakumoto S, Yoshida T (1996) 

 
MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI 
 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 
 
GLICOL ETILENICO 

 
Metodo: OECD 471-test in vitro 
Affidabilità: 1 
Specie: S. typhimurium  
Risultati: Negativo con e senza attivazione metabolica 
Metodo: Non indicato-test in vivo 
Affidabilità: 2 
Specie: Ratto (Fischer 344; maschio/femmina) 
Via d'esposizione: Orale 
Risultati: Negativo 

 
CANCEROGENICITÀ 
 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 
 
GLICOL ETILENICO 

 
Gli studi disponibili non hanno evidenziato potere cancerogeno. In uno studio di cancerogenesi della durata di 2 anni, condotto dalla US National 
Toxicology Program (NTP), in cui l'etileneglicol è stato somministrato nell`alimentazione, non è stata osservata "alcuna evidenza di attività cancerogena" 
in topi B6C3F1 maschi e femmine (NTP, 1993). 

 
TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE 
 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 
 
TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA 
 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 
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GLICOL ETILENICO 

 
Sulla base dei dati disponibili e a mezzo del giudizio di esperti, la sostanza non è classificata nella classe di tossicità per organi bersaglio per esposizione 
singola. 

 
TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA 
 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 
 
GLICOL ETILENICO 

 
Metodo: OECD 410 
Affidabilità: 1 
Specie: Cane (Beagle; maschio/femmina) 
Via d'esposizione: Cutanea 
Risultati: NOAEL > 2 200 - < 4 400 mg/kg bw/day 

 
Organi bersaglio 
GLICOL ETILENICO 

 
Rene 

 
Via di esposizione 
GLICOL ETILENICO 

 
Orale 

 
PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE 
 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 
 

 
 SEZIONE 12. Informazioni ecologiche 

 
12.1. Tossicità 

 

 
 GLICOL ETILENICO   
 LC50 - Pesci  72860 mg/l/96h 

 EC10 Alghe / Piante Acquatiche  100 mg/l/72h 

 NOEC Cronica Alghe / Piante Acquatiche  100 mg/l 

 
12.2. Persistenza e degradabilità 

 
GLICOL ETILENICO 
 
 GLICOL ETILENICO   
 Solubilità in acqua  1000 - 10000 mg/l 

   Rapidamente degradabile 
12.3. Potenziale di bioaccumulo 
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 GLICOL ETILENICO   
 Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua  -1,36  

12.4. Mobilità nel suolo 

 
Informazioni non disponibili 

 
12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB 

 
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%. 

 
12.6. Altri effetti avversi 

 
Informazioni non disponibili 

 

 
 SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento 

 
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti 

 

 
Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in parte questo 
prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti. 
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed eventualmente locale. 
IMBALLAGGI CONTAMINATI 
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti. 

 

 
 SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto 

 

 
Il prodotto non è da considerarsi pericoloso ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di trasporto di merci pericolose su strada (A.D.R.), su ferrovia 
(RID), via mare (IMDG Code) e via aerea (IATA). 

 
14.1. Numero ONU 

 

 
Non applicabile 

 

 
14.2. Nome di spedizione dell`ONU 

 

 
Non applicabile 

 

 
14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto 

 

 
Non applicabile 

 

 
14.4. Gruppo di imballaggio 
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Non applicabile 

 

 
14.5. Pericoli per l`ambiente 

 

 
Non applicabile 

 

 
14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori 

 

 
Non applicabile 

 

 
14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC 

 

 
Informazione non pertinente 

 
 SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione 

 
 15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela 

 
Categoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE: Nessuna 

 
Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006 

 
Prodotto 
 Punto 3  

 
Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH) 

 
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale superiore a 0,1%. 

 
Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH) 

 
Nessuna 

 
Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012: 

 
Nessuna 

 
Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam: 

 
Nessuna 

 
Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma: 

 
Nessuna 
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Controlli Sanitari 

 
I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata secondo le 
disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato valutato irrilevante, secondo 
quanto previsto dall'art. 224 comma 2. 

 

 
 15.2. Valutazione della sicurezza chimica 

 
Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela / per le sostanze indicate in sezione 3. 

 
 SEZIONE 16. Altre informazioni 

 
Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda: 

 
 Acute Tox. 4 Tossicità acuta, categoria 4  
 STOT RE 2 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione ripetuta, categoria 2  
 H302 Nocivo se ingerito.  
 H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.  

 
LEGENDA: 
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada 
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service  
- EC50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test 
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti) 
- CLP: Regolamento CE 1272/2008 
- DNEL: Livello derivato senza effetto 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici 
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo 
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test 
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell`Annesso VI del CLP 
- LC50: Concentrazione letale 50% 
- LD50: Dose letale 50% 
- OEL: Livello di esposizione occupazionale 
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH 
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile 
- PEL: Livello prevedibile di esposizione 
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti 
- REACH: Regolamento CE 1907/2006 
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno 
- TLV: Valore limite di soglia  
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell`esposizione lavorativa. 
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine 
- TWA: Limite di esposizione medio pesato 
- VOC: Composto organico volatile 
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH 
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania). 

 

 
BIBLIOGRAFIA GENERALE: 
1. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 
2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 
3. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP) 
4. Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo 
5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP) 
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6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP) 
7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP) 
8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP) 
9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP) 
10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP) 
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP) 
12. Regolamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP) 
13. Regolamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP) 
14. Regolamento (UE) 2018/669 (XI Atp. CLP) 
15. Regolamento (UE) 2018/1480 (XIII Atp. CLP) 
16. Regolamento (UE) 2019/521 (XII Atp. CLP) 
- The Merck Index. - 10th Edition 
- Handling Chemical Safety 
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet) 
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition 
- Sito Web IFA GESTIS 
- Sito Web Agenzia ECHA 
- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità 
Nota per l`utilizzatore: 
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell`ultima versione. L`utilizzatore deve 
assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto. 
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto. 
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e le 
disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri. 
Fornire adeguata formazione al personale addetto all`utilizzo di prodotti chimici. 
La classificazione del prodotto è basata sui metodi di calcolo di cui all'Allegato I del CLP, salvo che sia diversamente indicato nelle sezioni 11 e 12. 
I metodi di valutazione delle proprietà chimico fisiche sono riportati in sezione 9. 
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Fiche de Données de Sécurité 
Conformément à l`Annexe II du REACH - Règlement 2015/830 

 

 
 RUBRIQUE 1. Identification de la substance/du mélange et de la société/l'entreprise 

 
 1.1. Identificateur de produit 
 Code: 411 00 08200-2667-Bleu 1 L 

411 00 14895-2791-Bleu 25 L 
411 00 18040-4660-Vert 5 L 

 Dénomination ANTIGEL PRÊT A L’EMPLOI -40°C/50% 
   

 
 1.2. Utilisations identifiées pertinentes de la substance ou du mélange et utilisations déconseillées 
 Dénomination 
supplèmentaire 

Antigel pour véhicules automobiles prêt à l'emploi 

 

 
 1.3. Renseignements concernant le fournisseur de la fiche de données de sécurité 
 Raison Sociale Meccanocar Italia S.r.l.  
 Adresse Via San Francesco, 22  
 Localité et Etat 56033 Capannoli (PI)  

  Italy  

  Tél. +39 0587 609433  

  Fax +39 0587 607145  

 Courrier de la personne compétente,  
 personne chargée de la fiche de données de 
sécurité. 

moreno.meini@meccanocar.it  

   

 
 1.4. Numéro d'appel d'urgence 
 Pour renseignements urgents s'adresser à N° d'appel d'urgence I.N.R.S.: 01 45 42 59 59 (24h) 

 
 RUBRIQUE 2. Identification des dangers 

 
2.1. Classification de la substance ou du mélange 

 

 
Le produit est classé comme dangereux conformément aux dispositions du Règlement (CE) 1272/2008 (CLP) (et amendements successifs). Aussi, le 
produit nécessite une fiche des données de sécurité conforme aux dispositions du Règlement (UE) 2015/830. 
D'éventuelles informations supplémentaires relatives aux risques pour la santé et/ou pour l'environnement figurent aux sections 11 et 12 de la présente 
fiche. 

 
Classification e indication de danger: 
 Toxicité aiguë, catégorie 4 H302 Nocif en cas d`ingestion. 
    

 
2.2. Éléments d'étiquetage 

 

 
Etiquetage de danger conformément au Règlement (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications et adaptations successives. 
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 Pictogrammes de 
danger: 

 

  

      

 
 Mentions 
d'avertissement: 

Attention 

 

 
Mentions de danger: 

 
 H302 Nocif en cas d`ingestion. 

 
Conseils de prudence: 

 
 P264 Se laver tes mains soigneusement après manipulation. 
 P101 En cas de consultation d`un médecin, garder à disposition le récipient ou l`étiquette. 
 P102 Tenir hors de portée des enfants. 
 P270 Ne pas manger, boire ou fumer en manipulant ce produit. 
 P501 Éliminer le contenu / récipient conformément aux réglementations locales. 
   
 Contient: ÉTHYLÈNE GLYCOL 

 
2.3. Autres dangers 

 

 
Sur la base des données disponibles, le produit ne contient pas de substances PBT ou vPvB en pourcentage supérieur à 0,1%. 

 
 RUBRIQUE 3. Composition/informations sur les composants 

 
 3.2. Mélanges 

 
Contenu: 

 
 Identification x = Conc. % Classification 1272/2008 (CLP)  
 ÉTHYLÈNE GLYCOL    
 CAS   107-21-1 45 ≤ x <  47,5 Acute Tox. 4 H302, STOT RE 2 H373  
 CE   203-473-3    
 INDEX   603-027-00-1    
 N° Reg.   01-2119456816-28-XXXX    

 
Le texte complet des indictions de danger (H) figure à la section 16 de la fiche. 

 
 RUBRIQUE 4. Premiers secours 

 
4.1. Description des premiers secours 

 
YEUX: Retirer les éventuels verres de contact. Se laver immédiatement et abondamment à l`eau pendant au moins 15 minutes en ouvrant bien les 
paupières. Consulter un médecin si le problème persiste. 
PEAU: Retirer les vêtements contaminés. Laver abondamment à l'eau. Si l'irritation persiste, consulter un médecin. Laver les vêtements contaminés 
avant de les réutiliser. 



 Meccanocar Italia S.r.l. 
Revision n. 2 

  du 03/03/2020 

 ANTIGEL PRÊT A L’EMPLOI -40°C/50% 
Imprimè le 03/03/2020 

  Page n. 3/14 

  Remplace la révision:1 (du: 03/03/2020) 

 

 

INHALATION: Conduire immédiatement la personne à l'air libre. En cas de difficultés respiratoires, appeler aussitôt un médecin. 
INGESTION: Consulter aussitôt un médecin. Provoquer les vomissements uniquement sur instructions du médecin. Ne rien administrer par voie orale si 
la personne a perdu connaissance. 

 
4.2. Principaux symptômes et effets, aigus et différés 

 
Aucune information spécifique n`est disponible sur les symptômes et les effets provoqués par le produit. 

 
4.3. Indication des éventuels soins médicaux immédiats et traitements particuliers nécessaires 

 
Informations pas disponibles 

 

 
 RUBRIQUE 5. Mesures de lutte contre l'incendie 

 
5.1. Moyens d'extinction 

 
MOYENS D'EXTINCTION APPROPRIÉS 
Les moyens d'extinction sont les moyens traditionnels: anhydride carbonique, mousse, poudre et eau nébulisée. 
MOYENS D'EXTINCTION NON APPROPRIÉS 
Aucun en particulier. 

 
5.2. Dangers particuliers résultant de la substance ou du mélange 

 
DANGERS DUS À L'EXPOSITION EN CAS D'INCENDIE 
Éviter de respirer les produits de combustion. 

 
5.3. Conseils aux pompiers 

 
INFORMATIONS GÉNÉRALES 
Refroidir les récipients à l'aide de jets d'eau pour éviter la décomposition du produit et le dégagement de substances dangereuses pour la santé. Veiller à 
toujours faire usage d'un équipement de protection anti-incendie complet. Récupérer les eaux d'extinction qui ne doivent pas être déversées dans les 
égouts. Éliminer l'eau contaminée utilisée pour l'extinction et les résidus de l'incendie dans le respect des normes en vigueur. 
ÉQUIPEMENT 
Vêtements normaux de lutte de contre le feu, respirateur autonome à air comprimé à circuit ouvert (EN 137), combinaison pare-flamme (EN469), gants 
pare-flamme (EN 659) et bottes de pompiers (HO A29 ou A30). 

 

 
 RUBRIQUE 6. Mesures à prendre en cas de dispersion accidentelle 

 
6.1. Précautions individuelles, équipement de protection et procédures d'urgence 

 
Endiguer la fuite en l'absence de danger. 
Veiller au port de dispositifs de protection (dispositifs de protection individuelle indiqués à la section 8 de la fiche des données de sécurité compris) afin 
de prévenir la contamination de la peau, des yeux et des vêtements personnels. Ces indications sont valables aussi bien pour le personnel chargé du 
travail que pour les interventions d'urgence. 

 
6.2. Précautions pour la protection de l'environnement 

 
Éviter que le produit ne soit déversé dans les égouts, dans les eaux superficielles, dans les nappes phréatiques. 

 
6.3. Méthodes et matériel de confinement et de nettoyage 

 
Aspirer le produit déversé dans un récipient approprié. Évaluer la compatibilité du récipient à utiliser avec le produit, faire référence à la section 10. 
Absorber le produit à l`aide d`un matériau absorbant inerte. 
Prévoir une aération suffisante du lieu d'écoulement. L'élimination des matériaux contaminés doit s'effectuer conformément aux dispositions du point 13. 
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6.4. Référence à d'autres rubriques 

 
D`éventuelles informations relatives à la protection individuelle et l`élimination figurent dans les sections 8 et 13. 

 

 
 RUBRIQUE 7. Manipulation et stockage 

 
7.1. Précautions à prendre pour une manipulation sans danger 

 
Manipuler le produit après avoir consulté toutes les autres sections de la présente fiche de sécurité. Éviter la dispersion du produit dans l'environnement. 
Ne pas manger, ni boire ni fumer durant l`utilisation. Retirer les vêtements contaminés et les dispositifs de protection avant d'accéder aux lieux de repas. 

 
7.2. Conditions d'un stockage sûr, y compris d'éventuelles incompatibilités 

 
A conserver exclusivement dans le récipient d'origine. Conserver les récipients fermés, à un endroit bien aéré, à l'abri des rayons directs de soleil. 
Conserver les conteneurs loin des éventuels matériaux/matières incompatibles, faire référence à la section 10. 

 
7.3. Utilisation(s) finale(s) particulière(s) 

 
Informations pas disponibles 

 
 RUBRIQUE 8. Contrôles de l'exposition/protection individuelle 

 
 8.1. Paramètres de contrôle 

 
Références Réglementation: 

 
 ESP España LÍMITES DE EXPOSICIÓN PROFESIONAL PARA AGENTES QUÍMICOS EN ESPAÑA 2019 (INSST) 
 FRA France Valeurs limites d'exposition professionnelle aux agents chimiques en France. ED 984 - INRS 
 GBR United Kingdom EH40/2005 Workplace exposure limits (Third edition,published 2018) 
 ITA Italia DIRETTIVA (UE) 2017/164 DELLA COMMISSIONE del 31 gennaio 2017 
 NOR Norge Fastsatt av Arbeids- og sosialdepartementet 21. august 2018 med hjemmel i lov 17. juni 2005 nr. 62 om 

arbeidsmiljø, arbeidstid, stillingsvern mv. (arbeidsmiljøloven) § 1-3, § 1-4 og § 4-5 
 PRT Portugal Ministério da Economia e do Emprego Consolida as prescrições mínimas em matéria de protecção dos 

trabalhadores contra os riscos para a segurança e a saúde devido à exposição a agentes químicos no 
trabalho - Diário da República, 1.ª série - N.º 111 - 11 de junho de 2018 

 EU OEL EU Directive (UE) 2017/2398; Directive (UE) 2017/164; Directive 2009/161/UE; Directive 2006/15/CE; Directive 
2004/37/CE; Directive 2000/39/CE; Directive 91/322/CEE. 

  TLV-ACGIH ACGIH 2019 

 
 GLICOL ETILENICO 
 Valeur limite de seuil 
 Type état TWA/8h  STEL/15min  Notes / 

Observations  

   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 VLA ESP   52   20  104   40 PEAU  
 VLEP FRA   52   20  104   40 PEAU  
 WEL GBR   52   20  104   40 PEAU  
 VLEP ITA   52   20  104   40 PEAU  
 TLV NOR   52   20   PEAU  
 VLE PRT   52   20  104   40 PEAU  
 OEL EU   52   20  104   40 PEAU  
 TLV-ACGIH      10  INHALA  
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 TLV-ACGIH     25    50   
 Concentration prévue sans effet sur l`environnement - PNEC    
 Valeur de référence en eau douce 10 mg/l  
 Valeur de référence en eau de mer 1 mg/l  
 Valeur de référence pour sédiments en eau douce 37 mg/kg  
 Valeur de référence pour sédiments en eau de mer 3,7 mg/kg  
 Valeur de référence pour les microorganismes STP 199,5 mg/l  
 Valeur de référence pour la catégorie terrestre 1,53 mg/kg  

 Santé – 
 Niveau dérivé sans effet - DNEL / DMEL 
  Effets sur les 

consommateur
s 

   Effets sur les 
travailleurs    

 Voie d`exposition Locaux aigus Systém aigus Locaux 
chroniques 

Systém 
chroniques 

Locaux aigus Systém aigus Locaux 
chroniques 

Systém 
chroniques 

 Inhalation   7 mg/m3    35 mg/m3  
 Dermique    53 mg/kg 

bw/d    106 mg/kg 
bw/d 

 
Légende: 

 

 
(C) = CEILING   ;   INHALA = Part inhalable   ;   RESPIR = Part respirable   ;   THORAC = Part thoracique. 

 
VND = danger identifié mais aucune valeur DNEL/PNEC disponible   ;   NEA = aucune exposition prévue   ;   NPI = aucun danger identifié. 

 
 8.2. Contrôles de l'exposition 

 
Le recours à des mesures techniques appropriées devant toujours avoir la priorité sur l'utilisation des dispositifs de protection individuelle, veiller à 
assurer une bonne ventilation sur le lieu de travail par le biais d'un système d'aspiration approprié. 
Pour le choix des dispositifs de protection individuelle au besoin demander conseil aux fournisseurs de substances chimiques. 
Les dispositifs de protection individuelle doivent être marqués du label de certification CE qui atteste leur conformité aux normes en vigueur. 

 
Il convient de veiller à ce que les niveaux d`exposition soient les plus faibles possibles pour éviter les risques d`accumulation importante dans 
l`organisme. Gérer l`utilisation des dispositifs de protection individuelle de façon à garantir une protection maximale (ex. réduction des délais de 
remplacement). 

 
PROTECTION DES MAINS 
Se protéger les mains à l`aide de gants de travail de catégorie III (réf. norme EN 374). 
Pour le choix du matériau des gants de travail, il est nécessaire de tenir compte des facteurs suivants: compatibilité, dégradation, temps de rupture et 
perméabilité équivalentes. 
Dans le cas de préparations, la résistance des gants de travail doit être testée avant l'utilisation dans la mesure où elle ne peut être établie à priori. Le 
temps d'usure des gants dépend de la durée de l'exposition. 

 
PROTECTION DES PEAU 
Utiliser des vêtements de travail à manches longues et des chaussures de sécurité à usage professionnel de catégorie II (réf. Règlement 2016/425 et 
norme EN ISO 20344). Se laver à l`eau et au savon après avoir ôté les vêtements de protection. 

 
PROTECTION DES YEUX 
Il est recommandé de porter des lunettes de protection hermétiques (réf. norme EN 166). 

 
En présence d`un risque d`exposition à des éclaboussures ou à des projections provoquées par les opérations de travail effectuées, il est nécessaire de 
prévoir une protection des muqueuses (bouche, nez et yeux) afin de prévenir les risques d`absorption accidentelle. 

 
PROTECTION DES VOIES RESPIRATOIRES 
En cas de dépassement de la valeur limite (ex. TLV-TWA) de la substance ou d`une ou de plusieurs des substances présentes dans le produit, Il est 
recommandé de faire usage d`un masque doté de filtre de type A dont la classe (1, 2 ou 3) devra être choisie en fonction de la concentration limite 
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d`utilisation. (réf. norme EN 14387). En présence de gaz ou de vapeurs de nature différente et/ou de gaz ou de vapeurs contenant des particules 
(aérosol, fumes, brumes, etc.), il est nécessaire de prévoir des filtres de type combiné. 
L`utilisation de moyens de protection des voies respiratoires est nécessaire dans le cas où les mesures techniques adoptées ne seraient pas suffisantes 
pour limiter l`exposition du personnel aux valeurs de seuil prises en compte. La protection offerte par les masques est toutefois limitée. 
Dans le cas où la substance en question serait inodore ou dans le cas où le seuil olfactif serait supérieur au TLV-TWA correspondant et en cas 
d`urgence, faire usage d`un respirateur autonome à air comprimé à circuit ouvert (réf. norme EN 137) ou d`un respirateur à prise d`air externe (réf. 
norme EN 138). Pour choisir correctement le dispositif de protection des voies respiratoires, faire référence à la norme EN 529. 

 
CONTRÔLE DE L'EXPOSITION ENVIRONNEMENTALE 

 
Les émissions de processus de production, y compris celles d`appareillages de ventilation, doivent être contrôlées pour garantir le respect de la 
réglementation en matière de protection de l`environnement. 

 
 RUBRIQUE 9. Propriétés physiques et chimiques 

 
 9.1. Informations sur les propriétés physiques et chimiques essentielles 

 
 Etat Physique liquide  
 Couleur bleu / vert  
 Odeur caractéristique  
 Seuil olfactif Pas disponible  
 pH 7-8  
 Point de fusion ou de congélation Pas disponible  
 Point initial d`ébullition > 100 °C  
 Intervalle d`ébullition 100 °C  
 Point d`éclair Pas disponible  
 Taux d`évaporation Pas disponible  
 Inflammabilité de solides et gaz Pas disponible  
 Limite inférieur d'inflammabilité Pas disponible  
 Limite supérieur d'inflammabilité Pas disponible  
 Limite inférieur d'explosion Pas disponible  
 Limite supérieur d'explosion Pas disponible  
 Pression de vapeur Pas disponible  
 Densité de vapeur 2  
 Densité relative 1,04  
 Solubilité soluble dans l'eau  
 Coefficient de partage: n-octanol/eau Pas disponible  
 Température d`auto-inflammabilité Pas disponible  
 Température de décomposition Pas disponible  
 Viscosité Pas disponible  
 Propriétés explosives Pas disponible  
 Propriétés comburantes Pas disponible  

 
 9.2. Autres informations 

 
Informations pas disponibles 

 
 RUBRIQUE 10. Stabilité et réactivité 
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10.1. Réactivité 

 
Aucun danger particulier de réaction avec d'autres substances dans les conditions normales d'utilisation. 

 
GLICOL ETILENICO 

 
A l`air, absorbe l`humidité.Se décompose à une température supérieure à 200°C/392°F. 

 
10.2. Stabilité chimique 

 
Le produit est stable dans les conditions normales d'utilisation et de stockage. 

 
10.3. Possibilité de réactions dangereuses 

 
Dans des conditions d'utilisation et de stockage normales, aucune réaction dangereuse n'est prévisible. 

 
GLICOL ETILENICO 

 
Risque d`explosion au contact de: acide perchlorique.Peut réagir dangereusement avec: acide chloro-sulfurique,hydroxyde de sodium,acide 
sulfurique,pentasulfure de phosphore,oxyde de chrome (III),chlorure de chromyle,perchlorate de potassium,potassium dichromate,peroxyde de 
sodium,aluminium.Forme des mélanges explosifs avec: air. 

 
10.4. Conditions à éviter 

 
Aucune en particulier. Respecter néanmoins les précautions d'usage applicables aux produits chimiques. 

 
GLICOL ETILENICO 

 
Éviter l`exposition à: sources de chaleur,flammes nues. 

 
10.5. Matières incompatibles 

 
Informations pas disponibles 

 
10.6. Produits de décomposition dangereux 

 
GLICOL ETILENICO 

 
Peut dégager: hydroxyacétaldéhyde,glyoxal,acétaldéhyde,méthane,monoxyde de carbone,hydrogène. 

 

 
 RUBRIQUE 11. Informations toxicologiques 

 
11.1. Informations sur les effets toxicologiques 

 
Métabolisme, cinétique, mécanisme d'action et autres informations 
 
Informations pas disponibles 
 
Informations sur les voies d'exposition probables 
 
GLICOL ETILENICO 

 
TRAVAILLEURS: inhalation; contact avec la peau. 
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POPULATION: inhalation d'air ambiant; contact cutané avec des produits contenant la substance. 

 
Effets différés et immédiats, et effets chroniques d'une exposition de courte et de longue durée 
 
GLICOL ETILENICO 

 
Par ingestion, il stimule initialement le système nerveux central; ensuite une phase de dépression prend le relais. Des lésions rénales peuvent survenir, 
avec anurie et urémie. Les symptômes de surexposition sont: vomissements, somnolence, respiration difficile, convulsions. La dose létale pour l'homme 
est d'environ 1,4 ml / kg. 

 
Effets interactifs 
 
Informations pas disponibles 
 
TOXICITÉ AIGUË 
 
LC50 (Inhalation) du mélange: 
Non classé (aucun composant important) 
LD50 (Oral) du mélange: 
1111,11 mg/kg 
LD50 (Dermal) du mélange: 
Non classé (aucun composant important) 

 

 
GLICOL ETILENICO 

 
Méthode: non indiquée 
Fiabilité: 2 
Espèce: Rat (Sprague-Dawley; mâle / femelle) 
Voie d'exposition: Orale 
Résultats: DL50 = 7712 mg / kg pc 
Méthode: non indiquée 
Fiabilité: 2 
Espèce: Rat (Sprague-Dawley; mâle / femelle) 
Voie d'exposition: Inhalation (aérosol) 
Résultats: CL50> 2,5 mg / L d'air 
Référence bibliographique: Évaluation de la toxicité pour le développement de l'aérosol d'éthylène glycol chez le rat CD et la souris CD-1 par exposition 
au corps entier, Tyl RW, Ballantyne B, Fisher LC, Fait DL, Savine TA, Dodd DE, Klonne DR, Pritts IM (1995) 
Méthode: non indiquée 
Fiabilité: 2 
Espèce: Souris (CD-1; mâle / femelle) 
Voie d'exposition: cutanée 
Résultats: DL50> 3500 mg / kg pc 
Référence bibliographique: Évaluation de la toxicité pour le développement de l'éthylène glycol appliqué par voie cutanée aux souris CD-1, Tyl RW, 
Fisher LC, Kubena MF, Vrbanic MA, Losco PE (1995) 

 
CORROSION CUTANÉE / IRRITATION CUTANÉE 
 
Ne répond pas aux critères de classification pour cette classe de danger 
 
GLICOL ETILENICO 

 
Méthode: non indiquée 
Fiabilité: 2 
Espèce: Lapin (blanc de Vienne) 
Voie d'exposition: cutanée 
Résultats: Non classé 

 
LÉSIONS OCULAIRES GRAVES / IRRITATION OCULAIRE 



 Meccanocar Italia S.r.l. 
Revision n. 2 

  du 03/03/2020 

 ANTIGEL PRÊT A L’EMPLOI -40°C/50% 
Imprimè le 03/03/2020 

  Page n. 9/14 

  Remplace la révision:1 (du: 03/03/2020) 

 

 

 
Ne répond pas aux critères de classification pour cette classe de danger 
 
GLICOL ETILENICO 

 
Méthode: non indiquée 
Fiabilité: 2 
Espèce: Lapin (blanc de Vienne) 
Voie d'exposition: oculaire 
Résultats: Non classé 

 
SENSIBILISATION RESPIRATOIRE OU CUTANÉE 
 
Ne répond pas aux critères de classification pour cette classe de danger 
 
Sensibilisation cutanée 
GLICOL ETILENICO 

 
Méthode: non indiquée 
Fiabilité: 2 
Espèce: cobaye (Dunkin-Hartley; mâle / femelle) 
Voie d'exposition: cutanée 
Résultats: Non classé 
Référence bibliographique: Évaluation de l'irritation cutanée et de la sensibilisation de deux solutions de diol utilisées comme amorces dentinaires 
expérimentales chez l'homme et le cobaye, Kurihara A, Manabe A, Katsuno K, Itoh K, Hismitsu H, Wakumoto S, Yoshida T (1996) 

 
MUTAGÉNICITÉ SUR LES CELLULES GERMINALES 
 
Ne répond pas aux critères de classification pour cette classe de danger 
 
GLICOL ETILENICO 

 
Méthode: test in vitro OCDE 471 
Fiabilité: 1 
Espèce: S. typhimurium 
Résultats: négatifs avec et sans activation métabolique 
Méthode: non indiquée - test in vivo 
Fiabilité: 2 
Espèce: Rat (Fischer 344; mâle / femelle) 
Voie d'exposition: Orale 
Résultats: négatifs 

 
CANCÉROGÉNICITÉ 
 
Ne répond pas aux critères de classification pour cette classe de danger 
 
GLICOL ETILENICO 

 
Les études disponibles n'ont pas montré de pouvoir cancérigène. Dans une étude de cancérogénicité de 2 ans, menée par le National Toxicology 
Program (NTP) des États-Unis, dans laquelle de l'éthylène glycol a été administré lors de l'alimentation, "aucune preuve d'activité cancérigène" n'a été 
observée chez les souris mâles et femelles B6C3F1 (NTP, 1993). 

 
TOXICITÉ POUR LA REPRODUCTION 
 
Ne répond pas aux critères de classification pour cette classe de danger 
 
TOXICITÉ SPÉCIFIQUE POUR CERTAINS ORGANES CIBLES - EXPOSITION UNIQUE 
 



 Meccanocar Italia S.r.l. 
Revision n. 2 

  du 03/03/2020 

 ANTIGEL PRÊT A L’EMPLOI -40°C/50% 
Imprimè le 03/03/2020 

  Page n. 10/14 

  Remplace la révision:1 (du: 03/03/2020) 

 

 

Ne répond pas aux critères de classification pour cette classe de danger 
 
GLICOL ETILENICO 

 
Sur la base des données disponibles et du jugement d'experts, la substance n'est pas classée dans la classe de toxicité pour les organes cibles pour une 
exposition unique. 

 
TOXICITÉ SPÉCIFIQUE POUR CERTAINS ORGANES CIBLES - EXPOSITION RÉPÉTÉE 
 
Ne répond pas aux critères de classification pour cette classe de danger 
 
GLICOL ETILENICO 

 
Méthode: OCDE 410 
Fiabilité: 1 
Espèce: Chien (Beagle; mâle / femelle) 
Voie d'exposition: cutanée 
Résultats: NOAEL> 2 200 - <4 400 mg / kg pc / jour 

 
Organes cibles 
GLICOL ETILENICO 

 
Rene 

 
Voie d`exposition 
GLICOL ETILENICO 

 
Oral 

 
DANGER PAR ASPIRATION 
 
Ne répond pas aux critères de classification pour cette classe de danger 
 

 
 RUBRIQUE 12. Informations écologiques 

 
12.1. Toxicité 

 

 
 GLICOL ETILENICO   
 LC50 - Poissons  72860 mg/l/96h 

 EC10 Algues / Plantes Aquatiques  100 mg/l/72h 

 NOEC Chronique Algues/Plantes Aquatiques  100 mg/l 

 
12.2. Persistance et dégradabilité 

 
GLICOL ETILENICO 
 
 GLICOL ETILENICO   
 Solubilité dans l'eau  1000 - 10000 mg/l 

   Rapidement dégradable 
12.3. Potentiel de bioaccumulation 
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 GLICOL ETILENICO   

 Coefficient de répartition  
: n-octanol/eau  -1,36  

12.4. Mobilité dans le sol 

 
Informations pas disponibles 

 
12.5. Résultats des évaluations PBT et vPvB 

 
Sur la base des données disponibles, le produit ne contient pas de substances PBT ou vPvB en pourcentage supérieur à 0,1%. 

 
12.6. Autres effets néfastes 

 
Informations pas disponibles 

 

 
 RUBRIQUE 13. Considérations relatives à l'élimination 

 
13.1. Méthodes de traitement des déchets 

 

 
Procéder si possible à une réutilisation. Les résidus du produit doivent être considérés comme des déchets spéciaux dangereux. La dangerosité des 
déchets contenant une part de ce produit doit être évaluée sur la base des dispositions légales en vigueur. 
L'élimination doit être confiée à une société agréée pour le traitement des déchets, dans le respect de la réglementation nationale et de l'éventuelle 
réglementation locale en vigueur. 
EMBALLAGES CONTAMINÉS 
Les emballages contaminés doivent être ou bien récupérés ou bien éliminés dans le respect de la réglementation nationale applicable au traitement des 
déchets. 

 

 
 RUBRIQUE 14. Informations relatives au transport 

 

 
Le produit n'est pas à considérer comme dangereuse selon les dispositions courantes sur le transport routier des marchandises dangereuses (A.D.R.), 
sur le transport par voie ferrée (RID), maritime (IMDG Code) et par avion (IATA). 

 
14.1. Numéro ONU 

 

 
Pas applicable 

 

 
14.2. Désignation officielle de transport de l'ONU 

 

 
Pas applicable 

 

 
14.3. Classe(s) de danger pour le transport 
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Pas applicable 

 

 
14.4. Groupe d'emballage 

 

 
Pas applicable 

 

 
14.5. Dangers pour l'environnement 

 

 
Pas applicable 

 

 
14.6. Précautions particulières à prendre par l'utilisateur 

 

 
Pas applicable 

 

 
14.7. Transport en vrac conformément à l'annexe II de la convention Marpol et au recueil IBC 

 

 
Informations non pertinentes 

 
 RUBRIQUE 15. Informations relatives à la réglementation 

 
 15.1. Réglementations/législation particulières à la substance ou au mélange en matière de sécurité, de santé et d'environnement 

 
Catégorie Seveso - Directive 2012/18/CE  
: Aucune 

 
Restrictions relatives au produit ou aux substances contenues conformément à l'Annexe XVII Règlement (CE) 1907/2006 

 
Produit 
 Point 3  

 
Substances figurant dans la Candidate List (Art. 59 REACH) 

 
Sur la base des données disponibles, le produit ne contient pas de substances SVHC en pourcentage supérieur à 0,1%. 

 
Substances sujettes à autorisation (Annexe XIV REACH) 

 
Aucune 

 
Substances sujettes à l`obligation de notification d`exportation Reg. (CE) 649/2012  
: 

 
Aucune 

 
Substances sujettes à la Convention de Rotterdam  
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: 

 
Aucune 

 
Substances sujettes à la Convention de Stockholm  
: 

 
Aucune 

 
Contrôles sanitaires 

 
Les travailleurs exposés à cet agent chimique ne doivent pas être soumis à surveillance sanitaire si les résultats de l'évaluation des risques montrent que 
le risque pour la sécurité et la santé est modéré et que les mesures de la directive 98/24/CE sont suffisantes. 

 

 
 15.2. Évaluation de la sécurité chimique 

 
Aucune évaluation de la sécurité chimique du mélange  
/  
des substances indiqués dans la section 3 n`a été effectuée. 

 
 RUBRIQUE 16. Autres informations 

 
Texte des indications de danger (H) citées dans les sections 2-3 de la fiche: 

 
 Acute Tox. 4 Toxicité aiguë, catégorie 4  
 STOT RE 2 Toxicité spécifique pour certains organes cibles - exposition répétée, catégorie 2  
 H302 Nocif en cas d`ingestion.  
 H373 Risque présumé d'effets graves pour les organes à la suite d'expositions répétées ou 

d'une exposition prolongée. 
 

 
LÉGENDE: 
- ADR: Accord européen pour le transport des marchandises dangereuses sur route 
- CAS NUMBER: Numéro du Chemical Abstract Service 
- CE50: Concentration ayant un effet sur 50% de la population soumise aux tests 
- CE NUMBER: Numéro d`identification dans l`ESIS (système européen des substances existantes) 
- CLP: Règlement CE 1272/2008 
- DNEL: Niveau dérivé sans effet 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Système harmonisé global de classification et d`étiquetage des produits chimiques 
- IATA DGR: Règlement pour le transport des marchandises dangereuses de l`Association internationale du transport aérien 
- IC50: Concentration d`immobilisation de 50% de la population soumise aux tests 
- IMDG: Code maritime international pour le transport des marchandises dangereuses 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: Numéro d`identification dans l`Annexe VI du CLP 
- LC50: Concentration mortelle 50% 
- LD50: Dose mortelle 50% 
- OEL: Niveau d`exposition sur les lieux de travail 
- PBT: Persistant, bio-accumulant et toxique selon le REACH 
- PEC: Concentration environnementale prévisible 
- PEL: Niveau prévisible d`exposition 
- PNEC: Concentration prévisible sans effet 
- REACH: Règlement CE 1907/2006 
- RID: Règlement pour le transport international des marchandises dangereuses par train 
- TLV: Valeur limite de seuil 
- TLV PIC: Concentration qui ne doit être dépassée à aucun moment de l'exposition au travail. 
- TWA STEL: Limite d`exposition à court terme 
- TWA: Limite d`exposition moyenne pondérée 
- VOC: Composé organique volatile 
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- vPvB: Très persistant et bio-accumulant selon le REACH 
- WGK: Wassergefährdungsklassen (Deutschland). 

 

 
BIBLIOGRAPHIE GENERALE: 
1. Règlement (CE) 1907/2006 du Parlement européen (REACH) 
2. Règlement (CE) 1272/2008 du Parlement européen (CLP) 
3. Règlement (UE) 790/2009 du Parlement européen (I Atp. CLP) 
4. Règlement (UE) 2015/830 du Parlement européen 
5. Règlement (UE) 286/2011 du Parlement européen (II Atp. CLP) 
6. Règlement (UE) 618/2012 du Parlement européen (III Atp. CLP) 
7. Règlement (UE) 487/2013 du Parlement européen (IV Atp. CLP) 
8. Règlement (UE) 944/2013 du Parlement européen (V Atp. CLP) 
9. Règlement (UE) 605/2014 du Parlement européen (VI Atp. CLP) 
10. Règlement (UE) 2015/1221 du Parlement européen (VII Atp. CLP) 
11. Règlement (UE) 2016/918 du Parlement européen (VIII Atp. CLP) 
12. Règlement (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP) 
13. Règlement (UE) 2017/776 (X Atp. CLP) 
14. Règlement (UE) 2018/669 (XI Atp. CLP) 
15. Règlement (UE) 2018/1480 (XIII Atp. CLP) 
16. Règlement (UE) 2019/521 (XII Atp. CLP) 
- The Merck Index. - 10th Edition 
- Handling Chemical Safety 
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet) 
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition 
- Site Internet IFA GESTIS 
- Site Internet Agence ECHA 
- Banque de données de modèles de SDS de substances chimiques - Ministère de la santé et Institut supérieur de la santé 
Note pour les usagers: 
Les données contenues dans cette fiche se basent sur les connaissances dont nous disposons à la date de la dernière édition. Les usagers doivent 
vérifier l'exactitude et l'intégralité des informations en relation à l'utilisation spécifique du produit. 
Ce document ne doit pas être interprété comme une garantie d'une propriété quelconque du produit. 
Etant donné que nous n'avons aucun moyen de vérifier l'utilisation du produit, les usagers doivent respecter les lois et les dispositions courantes en 
matière d'hygiène et sécurité. Nous ne serons pas responsables d'utilisations incorrectes. 
Fournir une formation appropriée au personnel chargé de l`utilisation de produits chimiques. 
La classification du produit est basée sur les méthodes de calcul figurant dans l`Annexe  
I du CLP, sauf autres indications figurant dans les sections 11 et 12. 
Les méthodes d`évaluation des propriétés physicochimiques figurent dans la section 9. 

 
Modifications par rapport à la révision précédente. 
Des modifications ont été apportées aux sections suivantes: 
08 / 09. 


